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ATTO DI INDIRIZZO RIGUARDANTE LA DEFINIZIONEE LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO
TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA

TRIENNIO 2025/2026 - 2026/27 - 2027/28

 Al Collegio dei Docenti

E, p.c. Al Consiglio d’istituto

 Al Direttore Generale dell’USR

 Agli Enti territoriali locali

Al D.S.G.A.

Sito web

Prot. n

Oggetto: Atto di indirizzo al Collegio dei Docenti riguardante la definizione e la predisposizione del
Piano triennale dell’Offerta Formativa- triennio -2025/2026 - 2026/27 - 2027/28

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTA la  Legge  n.  59  DEL  1997,  che  ha  introdotto  l’autonomia  delle  istituzioni  scolastiche  e  la
dirigenza;

VISTO il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica;

VISTA la Legge n. 107 del 2015, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione;

VISTA la Legge n. 107 del 2015, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione;

VISTO l’art. 3 del DPR 275/1999, come novellato dall’art. 14 della legge 107/2015;

VISTO il D.L. vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni;

VISTA la  Legge  20  agosto  2019,  n.  92  “Introduzione  dell’insegnamento  scolastico  dell’educazione
civica”

VISTO il D.L. 22/2020 convertito con modificazioni nella Legge n. 41 del 06/06/2020 che all’art. 1c.2
bis ha previsto che In deroga all'articolo 2, comma 1, del Decreto Legislativo n. 62 del 13/04/2017,
dall'anno scolastico 2020/2021, la valutazione finale degli apprendimenti degli alunni delle classi della
scuola primaria, per ciascuna delle discipline di studio previste Indicazioni Nazionali per il curricolo é
espressa  attraverso  un  giudizio  descrittivo  riportato  nel  documento  di  valutazione  e  riferito  a
differenti  livelli  di  apprendimento,  secondo termini  e  modalità  definiti  con  ordinanza del  Ministro
dell'Istruzione;

M i n i s t e r o  d e l l ’ I s t r u z i o n e ,  d e l l ’ U n i v e r s i t à  e  d e l l a



 VISTO il CCNL Comparto Scuola vigente;

VISTO Il PNRR, Missione 4: Istruzione e ricerca, piano scuola 4.0 scuola innovative, cablaggio, nuovi
ambienti  di  apprendimento;  Nuove  competenze  e  nuovi  linguaggi  (DM 65/2023);  Didattica  digitale
integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” (DM 66/2023)

l’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile;

TENUTO CONTO di quanto già contenuto nel PTOF ;

 VISTO il DM 184 del 15 settembre 2023 – linee giuda per le discipline STEM ;

 AL  FINE di  offrire  suggerimenti  e  spunti  e  di  garantire  l’esercizio  dell’autonomia  scolastica  del
Collegio dei docenti e la libertà d’insegnamento dei singoli docenti, intesa anche come libertà di ricerca
e innovazione metodologica e didattica, attraverso cui contribuire alla piena realizzazione di diritti
costituzionalmente riconosciuti (diritto allo studio – scelte delle famiglie – successo formativo);

EMANA

L’atto d’indirizzo per l’aggiornamento del PTOF per l’anno 2025/2026 - 2026/27 - 2027/28.

CONSIDERATO CHE

1.  le  innovazioni  introdotte  dalla  Legge  n.  107  del  2015  mirano  alla  valorizzazione  dell’autonomia
scolastica, che trova il suo momento più importante nella definizione e attuazione del piano dell’offerta
formativa triennale;

2. le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015, prevedono, che le istituzioni scolastiche, con la
partecipazione di tutti gli organi di governo, dovranno provvedere alla definizione del Piano Triennale
dell’Offerta Formativa per il triennio 2025/2026 - 2026/27 - 2027/28.

RISCONTRATO CHE

 3. gli indirizzi del Piano vengono definiti dal dirigente scolastico che, in proposito, attiva rapporti con i
soggetti istituzionali del territorio e valuta eventuali proposte delle rappresentanze sociali; il collegio
dei docenti lo elabora; il consiglio di istituto lo approva.

 4. il piano può essere rivisto annualmente entro ottobre.

5. per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel piano le istituzioni scolastiche si possono avvalere di un
organico potenziato di docenti da richiedere a supporto delle attività di attuazione.

 VALUTATE

prioritarie le  criticità  emerse  dal  Rapporto  di  autovalutazione  (RAV)  nonché  dagli  esiti
formativi registrati dagli studenti negli anni scolastici precedenti

TENUTO CONTO



delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori, di quanto emerso
dai rapporti attivati dal Dirigente Scolastico con tutto il personale interno alla scuola e con le diverse

realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio,

 Il Collegio dei docenti è chiamato, attraverso (i dipartimenti disciplinari e le commissioni costituite) a :

 modificare ed integrare il Piano triennale dell’offerta formativa sulla base delle indicazioni del

DM 184/2023 –

 aggiornare il curricolo d’istituto attraverso la definizione di percorsi formativi delle discipline

STEM

 implementare  sin  dalla  scuola  dell’Infanzia  una  progettazione  didattica  con  approccio
STEAM  (Science,  Technology,  Engineering,  Art,  Mathematics)  per  promuovere  una  forma  di
apprendimento in situazione che abbia al centro la persona e le “4C” (comunicazione, creatività,
collaborazione e pensiero critico)

 progettare percorsi  di  apprendimento  interdisciplinari  che  valorizzino  le  discipline  STEM,  il

pensiero critico, il rapporto tra teoria e pratica, tra conoscenza scientifica e umanistica, secondo
“un’alleanza” tra discipline;

 Adottare,  metodologie innovative come suggerite all’interno  delle  linee  guida,  per  ordine di
scuola;

 Favorire la promozione della didattica laboratoriale, intesa come strumento privilegiato per la
garanzia dell’inclusione, della personalizzazione dei percorsi e dell’innovazione didattica in linea
con le STEM;

 Definire un sistema di valutazione per le discipline STEM;

 Definire  un  sistema  di  indicatori  di  qualità  e  standard  efficaci  per  rendere  osservabili  e
valutabili i processi e le azioni previste nel PTOF,

   Percorsi di recupero integrati nell’attività curricolare ed extracurricolare e l’attuazione di 

una pausa didattica al termine della valutazione quadrimestrale;

  Attività di valorizzazione delle eccellenze;

  Attività basate su compiti reali, volte allo sviluppo di competenze base e di cittadinanza; - 

attività di continuità, di orientamento e di conoscenza della realtà scolastica e lavorativa 

territoriale; 

  Percorsi individualizzati e personalizzati per gli alunni con BES;

  Il potenziamento dei linguaggi non verbali e multimediali; 

  La promozione dei valori della legalità e solidarietà;

   La predisposizione di ambienti di apprendimento strutturati;

   La predisposizione di attività extrascolastiche e viaggi di istruzione coerenti con la 

programmazione didattica della classe, che tengano conto delle necessità scaturite dall’analisi dei 

bisogni formativi e delle richieste esplicitate dagli studenti e dalle famiglie



 Sviluppare azioni orientate al miglioramento degli ambienti scolastici ed introdurre, nei processi
di apprendimento, metodologie didattiche innovative.

 Valorizzazione delle competenze linguistiche e utilizzo della metodologia CLIL
 Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche
 Potenziamento delle competenze nella musica, nell'arte, nel cinema
 Valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze
 Rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale
 Alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini
 Potenziamento delle discipline motorie
 Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio
 Sostenere  processi  di  innovazione,  attraverso:  la  partecipazione  attiva  alle  reti  di  ambito

territoriale e alle  reti  di  scopo con altre scuole ed Enti  pubblici  e  privati  per condividere
esperienze  e  buone  pratiche  scientifiche,  tecnologiche,  matematiche  per  lo  sviluppo  delle
competenze trasversali;

 Sostenere i processi di innovazione, attraverso: la gestione efficace dell'Istituzione scolastica
con particolare riguardo ai processi di apprendimento/insegnamento e alla valorizzazione e al
mantenimento delle risorse umane assegnate

 Apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe
 Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni
 Individuazione di percorsi funzionali alla premialità e alla Valorizzazione del merito degli alunni
 Realizzazione di un curricolo per competenze di “Educazione civica” con percorsi educativi e

progetti di istituto che, in continuità, perseguano comuni traguardi di competenza.
 Attenzione  particolare  alla  cittadinanza  attiva,  alla  pratica  di  vita  democratica,

all'avvicinamento degli  alunni  alle  istituzioni,  alla  sensibilizzazione ai problemi dell'ambiente,
alle tematiche di rilevanza sociale, al rispetto dell'altro, alla responsabilità nell'uso dei social
network e nella navigazione in rete (incontri con le forze dell'ordine e con esperti).

 Predisposizione di ambienti di apprendimento innovativi, adatti alle attività di apprendimento
cooperativo e alla promozione del senso di responsabilità e collaborazione.

 Verifica dei risultati degli allievi nelle competenze trasversali e nelle diverse discipline anche
attraverso prove comuni standardizzate e in continuità tra i diversi ordini di scuola.

 Coinvolgimento  di  tutti  i  docenti  in  un  costante  lavoro  di  confronto,  condivisione  e
crescita professionale (anche attraverso la formazione), nei dipartimenti disciplinari e in ogni
possibile  occasione di  programmazione/verifica comune (l'Istituto,  soggetto a  un frequente
ricambio di docenti deve lavorare costantemente per realizzare appieno un progetto didattico-
educativo in cui si possa identificare al meglio tutta la comunità educante).
Inoltre il Piano dell’offerta formativa dovrà prevedere:
● le attività progettuali dell’Istituto;
● il Piano per la Didattica digitale integrata;
● la progettazione di attività per l’insegnamento di Educazione civica (L. 92/19) per un totale di
almeno 33 ore per classe e per anno scolastico;
 ● i viaggi di istruzione e le uscite didattiche nel territorio;

LA PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA-DIDATTICA POTRÀ PREVEDERE:

✓la possibilità di rimodulare il monte ore annuale di ciascuna disciplina;

✓il potenziamento del tempo scuola anche oltre i modelli e i quadri orari;

✓la programmazione plurisettimanale e flessibile dell'orario complessivo.

✓l'apertura pomeridiana della scuola.



 l’articolazione di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scuola o rimodulazione del
monte orario rispetto a quanto indicato al decreto del presidente della Repubblica 89 del 2009.

 Possibilità di apertura nei periodi estivi
 Adesione o costituzione di accordi di rete con altre scuole ed Enti pubblici e privati di cui

all’art. 7 del DPR 275/99;

Infine

-  LA  GESTIONE  E  AMMINISTRAZIONE  sarà  improntata  ai  criteri  di  efficienza,  efficacia,
economicità, trasparenza, nonché, dei principi e criteri in materia di valutazione delle strutture e di
tutto il personale delle amministrazioni pubbliche e di azione collettiva

- L’ATTIVITÀ NEGOZIALE, nel  rispetto della normativa vigente, sarà improntata al  massimo della
trasparenza e della ricerca dell’interesse primario della scuola;

- IL CONFERIMENTO DI INCARICHI al personale esterno e relativo compenso avverrà secondo il
Regolamento d’Istituto e dopo aver accertato la mancanza di personale interno con pari professionalità
e i casi che rendono incompatibili gli insegnamenti e sulla base di criteri che garantiscano il massimo
della professionalità;

- L’organizzazione amministrativa, tecnica e generale, sulla base della proposta del Direttore SGA e nel
rispetto di quanto previsto nella Contrattazione Integrativa d’Istituto, dovrà prevedere degli orari di
servizio  e  di  lavoro  che  garantiscano  la  piena  attuazione  delle  attività  scolastiche  e  l’apertura  al
pubblico, sia in orario antimeridiano che pomeridiano;

-  NELL’AMBITO  DI  INTERVENTO  DELLE  RELAZIONI  INTERNE  ED  ESTERNE  si  sottolinea  la
necessità di specifica COMUNICAZIONE PUBBLICA mediante strumenti, quali ad esempio:

 Sito web per rendere visibile l’offerta formativa dell’istituto
 Registro digitale
 Open day finalizzate a rendere pubbliche mission e vision.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof.ssa Maria PISCIUNERI


